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Una bella sforbiciata ai Campionati  
 
 

Questo è uno degli obiettivi principali della nuova gestione  
Ci appare ovvio che prima di intavolare una trattativa con l’amministrazione di Salsomaggiore 
sia indispensabile definire: quali, quanti e come gestire ‘sti benedetti campionati. 
Una cosa è continuare con una sorta di raduni di auto d’epoca, diverso è fare campionati seri 
e veramente selettivi. 
Siamo dell’idea che i raduni e/o festival debbano essere gestiti da privati o da dinamiche ASD, 
singole o raggruppate in ambito territoriale, pur usufruendo di un supporto 
tecnico/organizzativo da parte della FIGB (ad esempio gli arbitri a carico FIGB - quelli 
indispensabili ovviamente - pubblicità gratuita, carte o altro).  
Per evitare conflitti tra ASD e regioni varie, a nostro parere, occorre evitare in assoluto ogni 
qualsiasi forma di finanziamento federale a qualsiasi torneo, bello o brutto che sia. 
 
E poi perché molti vogliono andare a Salsomaggiore?  
Semplice: a Salso si fa il pieno. 
Dire che ai bridgisti italiani piace Salso o dire che è bello ritrovarsi tutti insieme un paio di 
volte l'anno non è del tutto vero. L’attrattiva principale sono i soliti “Punti Federali” (nella 
figura sotto, i punti assegnati per il “Coppie miste”).  
Se i bridgisti vogliono i punti, diamogli nei tornei locali, almeno ci guadagnano le ASD, in 
termini di partecipazione, e non gli alberghi di Salso o i furbetti del quartierino (chi si kucca la 
tangente?). 
In questi anni, il gran lavoro dei Comitati Regionali ha consentito a molte coppie, in 
precedenza eliminate nelle fasi di qualificazione, di partecipare alle finali di Salsomaggiore, 
questo solo per rispettare gli assurdi accordi con Salso. Il sistema attuale è soltanto una 
“Transfer” umana verso Salso, per gli ovvi e noti motivi. Circa il 20-25% delle coppie ha 
usufruito dei soliti ripescaggi… antisportivi.  
La logica di questi anni: ”Alzi la mano chi vuole andare a Salso”, deve essere totalmente 
abbandonata. 
 
Prendiamo ad esempio il Coppie Miste 
Cala il numero dei tesserati, si alza l’età dei bridgisti, cala anche il desiderio sessuale, eppure 
la frequenza rimane alquanto alta. A fianco, i dati di partecipazione di questi ultimi anni.  
Comunque basta questo dato: nel 2002 i tesserati erano circa 31.000 ma a Salso approdavano 
solo 253 coppie. Oggi siamo intorno ai 16.000 tesserati e a Salso, nell'ultima edizione, ben 
347 coppie. Ora siamo diventati tutti fenomeni da pretendere la partecipazione alle finali 
nazionali?  
La gioiosa macchina da guerra federale, inchiappetta circoli, in questi anni è stata molto attiva 
e i risultati l abbiamo visti.  
Se si vuole dare una valenza tecnica ai campionati… bisogna semplicemente ritornare al 
passato e, nel contempo, sfruttare al meglio la sede centrale FIGB di Milano. 
 
Durata tipica di un campionato 
Sara difficile accontentare tutti, e sarà altrettanto difficile, almeno nel breve medio-termine 
ridurre il numero dei campionati. Una sforbiciata iniziale la si può dare riducendo la durata 
dei campionati. Una finale di campionato, preceduta da adeguate fasi di selezione, non deve 
durare più di tre giorni: da venerdì alla domenica - mattinata inclusa - e più mani da giocare. 
Ai giovani bridgisti lavoratori, di accertato livello tecnico, una Wild Card per presentarsi 
direttamente il sabato mattina. 
 
 
 
 

 



 
 
 

 


